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Il Pordenone sembra un luna park
Si arresta la scalata del Padova
1Le doppiette di 
Arma e Berrettoni 
per il primo k.o. 
in casa di Brevi, che 
nel finale sfiora il 4-4

PADOVA-PORDENONE  3-4
MARCATORI Berrettoni (Po) al 39’ 
p.t.; Dettori (Pa) al 3’, Arma (Po) al 6’ e 
su rigore al 19’, Berrettoni (Po) al 23’, 
Mandorlini (Pa) al 25’, Altinier (Pa) al 
34’ s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 5,5; Cappelletti 
5,5 (dal 30’ s.t. Germinale s.v.), Emer-
son 6, Russo 5; Madonna 6, Mandorli-
ni 6,5, Mazzocco 6 (dal 20’ s.t. De 
Risio 5,5), Dettori 6,5, Favalli 6; Altinier 
6,5, Alfageme 6 (dal 34’ p.t. Neto 
Pereira 6). (Favaro, Tentardini, Sbra-
ga, Filipe, Monteleone, Gaiola, Boniotti, 

Marcandella) All. Brevi 6.
PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6,5; 
Semenzato 6, Ingegneri 6, Stefani 6, 
De Agostini 6; Misuraca 5,5, Burrai 7, 
Suciu 6 (dal 33’ s.t. Broh s.v.); Catta-
neo 7 (dal 39’ s.t. Buratto s.v.); Berret-
toni 7,5, Arma 7. (D’Arsiè, Marchi, 
Parodi, Gerbaudo, Martignago, Azzi, 
Raffini, Pietribiasi). All. Tedino 7.
ARBITRO Prontera di Bologna 5,5.
NOTE paganti 1.806, abbonati 2.890, 
incasso di 15.167 euro (senza quota 
abbonati). Ammoniti Stefani, Neto 
Pereira, Dettori, De Agostini, Emerson 
e Germinale. Angoli 5-6.

Andrea Moretto
PADOVA

I l festival del gol dell’Euga­
neo incorona il Pordenone
ancora meritatamente ca­

polista. Una prova di forza del­
la squadra di Tedino che nel
momento decisivo della gara

ha saputo dare lo sprint in
avanti con Arma e Berrettoni,
ma che allo stesso tempo ha ri­
schiato di vedere vanificato
tutto dalla rimonta soltanto ac­
carezzata nel finale di un Pa­
dova che, invece, ha commesso
qualche errore di troppo. 

QUANTE EMOZIONI La partita
è stata frizzante, giocata a viso
aperto e con occasioni già nel
primo tempo: bravo prima Bin­
di a chiudere su Arma e poi dal­
l’altra parte Tomei su Mazzoc­
co. Al 32’ Berrettoni ha spreca­
to di testa, ma pochi minuti do­
po non ha sbagliato a ribadire
in gol dopo un primo tiro a giro
di Arma intercettato da Bindi.
La ripresa è stata pirotecnica.
Subito il pareggio di Dettori
dopo una conclusione di Ma­

Emanuele Berrettoni, 35 anni, 
nell’azione dell’1-0 LAPRESSE

donna respinta da Tomei. Il
Pordenone però si è riportato
subito avanti al 6’: punizione di
Burrai e Arma è saltato da solo
in area. L’attaccante del Porde­
none ha firmato la doppietta
su rigore al 19’, quando l’arbi­
tro ha visto un tocco di mano di
Emerson in area. Sembrava ad­
dirittura una passeggiata
trionfale al 23’, quando Berret­
toni ha calato il poker dopo un
contropiede. Ma qui il Padova
si è risvegliato: Mandorlini,
uno dei tanti ex, ha accorciato
di testa e poi al 34’ Altinier pri­
ma ha messo sul palo e poi ha
ripreso la respinta per il terzo
gol. La squadra di Brevi ha cre­
duto nell’impresa e ha attacca­
to con tutte le forze: Tomei al
41’ ha messo in angolo un’insi­
diosa rovesciata di Neto Perei­
ra, poi in pieno recupero l’arbi­
tro non ha concesso il rigore
dopo una trattenuta di De Ago­
stini su Germinale. Protesta il
Padova (prima sconfitta casa­
linga) che vede così interrotta
(dopo 3 vittorie) la sua scalata.
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FERALPI SALÒ (4-3-3) Livieri 6; Parodi 
6,5, Aquilanti 7, Ranellucci 6, Ruffini 6,5; 
Settembrini 6 (dal 28’ s.t. Romero s.v.), 
Staiti 6, Maracchi 5,5; Bracaletti 5,5 (dal 
7’ s.t. Luche 6), Gerardi 5, Guerra 5 (dal 
14’ s.t. Bizzotto 5). (Romeda, Gamarra, 
Turano, Boldini, Codromaz, Murati). All. 
Asta 5.
ANCONA (4-3-3) Scuffia 6; Daffara 5,5, 
Moi 6, Ricci 6,5, Forgacs 6; Gelonese 6,5, 
Zampa 6,5, Agyei 6 (dal 31’ s.t. Djuric 
s.v.); Bariti 5,5, De Silvestro 5 (dal 28’ s.t. 
Voltan s.v.), Frediani 5,5. (Rossini, 
Barilaro, Malerba, Kostadinovic, 
Bambozzi, Montagnoli, Tassoni, Battaglia, 
Ascagni). All. Brini 6.
ARBITRO Di Gioia di Nola 6,5.
NOTE spettatori 600 circa; abbonati, 
paganti e incasso n.c. Ammoniti Ricci, 
Gelonese, Forgacs e Moi. Angoli 0-3.

 SALO’ (Bs) La Feralpi Salò non riesce a 
piegare un Ancona che si conferma 
solido in trasferta, dove ha collezionato 6 
pareggi in 8 gare. Il risultato finale 
esprime in maniera equa l’andamento di 
una gara equilibrata, disputata a viso 
aperto. L’Ancona non fa le barricate, ma 
la Feralpi non trova il varco giusto, e 
perde due punti utili a scalare qualche 
posizione. Nelle poche nitide occasioni, 
tutte nel primo tempo, Guerra si vede 
respingere un tiro sulla linea da Ricci, 
poi un gol di Gerardi è annullato per 
fuorigioco. Sull’altro fronte, nemmeno 
l’Ancona punge ma il punto dà continuità 
dopo il successo col Parma. 

Giulio Tosini

Feralpi in bianco
L’Ancona resiste 
e fa un punto d’oro 

FERALPI SALÒ 0
ANCONA 0
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1

Gliozzi e Marcone 
spingono il Südtirol 
Maceratese stesa

MACERATESE 1
SÜDTIROL 2

Bulevardi al 2’, Carraro al 

 Turrin 4; Baschirotto 5 

 Rossi 7,5; Sales 6, Caidi

Gavino Cau

Turrin, che papera
Il Teramo ringrazia
Forlì sempre più giù

FORLÌ 0
TERAMO 2

MARCATORI Mastroianni al 13’, Agnello 
al 45’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6,5; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Magli 6; Gonzi 
6,5 (dal 38’ s.t. Guerriera s.v.), Agnello 
6,5, Nichetti 6,5, Anastasio 6,5, Di Ceglie 
6; Minelli 6 (dall’11’ s.t. Mastroianni 7), 
Virdis 6 (dal 25’ s.t. Moreo 6). 
(Cortinovis, Mondonico, Ammirati, Scro- 
sta, Dondoni, Mandelli). All. Alvini 6,5.
LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 6; 
Rapisarda 6, Sordo 6, Tagliani 6, 
Bonomo 6; Arrigoni 6 (dal 34’ s.t. Varas 
s.v.), Genevier 5,5 (dal 46’ s.t. Magnani 
s.v.), Calamai 6; Speziale 5,5, Bacio 
Terracino 5,5 (dal 17’ s.t. Barbuti 6), 
Russini 6,5. (Allegra, Brusacà, Gentile, 
Leonetti, Padulano, Vaccaro, Verde, 
Peroni). All. De Paola 6.
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6.
NOTE paganti 208, abbonati 511, incasso 
di 5.332 euro. Ammoniti Anastasio, 
Sorbo e Gavazzi. Angoli 3-9.

 BERGAMO L’AlbinoLeffe consolida il 
10° posto, valido per i playoff, battendo il 
Lumezzane, che vede invece incombere i 
playout. Dopo un primo tempo opaco, 
Alvini azzecca la mossa inserendo 
Mastroianni e la punta rompe l’equilibrio: 
cross di Anastasio e colpo di testa 
vincente. Il Lumezzane paga la solita 
sterilità offensiva e quando costruisce 
l’occasione del pareggio Nordi dice no a 
Russini. Al 90’ Agnello sigilla il successo 
in contropiede, portando i bergamaschi 
a +4 dal Santarcangelo. 

Federico Errante

Alvini, che mossa 
Mastroianni entra
e affossa il Lume 

ALBINOLEFFE 2
LUMEZZANE 0

Venezia, un gol per ripartire 
Decide Marsura: k.o. il Fano

MARCATORE Marsura al 20’ p.t.
FANO (3-5-1-1) Andrenacci 6,5; Zigrossi 
6, Zullo 6, Ferrani 6; Lanini 6 (dal 17’ s.t. 
Cazzola 5,5), Gualdi 5,5 (dal 17’ s.t. 
Schiavini 5,5), Bellemo 5,5 (dal 29’ s.t. 
Gucci s.v.), Gabbianelli 6, Taino 6; Borrelli 
6; Masini 5,5. (Menegatti, Di Nicola, 
Carotti, Torta, Favo, Sassaroli, Capezzani, 
Zupo, Camilloni). All. Cusatis 6.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; 
Baldanzeddu 5,5 (dal 30’ s.t. Malomo 
s.v.), Modolo 6, Domizzi 6,5, Pellicanò 6; 
Fabris 6,5, Stulac 6, Bentivoglio 6 (dal 40’
s.t. Soligo s.v.); Tortori 5,5 (dal 9’ s.t. 
Acquadro 6), Moreo 6,5, Marsura 7. 
(Sambo, Luciani, Galli, Pederzoli, 
Strechie, Edera, Cernuto, Camerlengo). 
All. Inzaghi 6,5.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 5.
NOTE paganti 827, abbonati 981, incasso 
n.c. Ammoniti Gualdi, Bentivoglio, 
Borrelli, Bellemo, Zigrossi, Cazzola e 
Moreo. Angoli 2-6.

 FANO (Pu) Un tempo per ipotecare la 
vittoria, l’altro per metterla sotto chiave. 
Il Venezia si mette alle spalle il k.o. 
casalingo con il Padova cambiando ben 
cinque titolari. La squadra di Inzaghi non 
accusa le numerose assenze e non 
mostra remore quando, nella ripresa, 
deve proteggere il bottino. Alle prese 
con il cronico problema del gol, il Fano 
spinge tanto ma conclude poco, 
arrendendosi ad una inferiorità che è 
anche fisica, con Domizzi e Modolo che 
stritolano l’unica punta Masini, faticando 
a pungere nell’area avversaria. 

FANO 0
VENEZIA 1

LA GARA Eppure sono stati i proprio i 
granata ad aprire la sfida, con un 
sinistro di Gabbianelli parato da Facchin. 
Il Venezia ha prima preso le misure 
(tentativi di Moreo e Marsura) e poi 
colpito: Moreo per Fabris, il cui cross del 
fondo deviato da Andrenacci è finito 
ugualmente sui piedi di Marsura che ha 
fatto 1-0 da un metro. Due minuti dopo, 
Lanini ha salvato il possibile raddoppio, 
infondendo coraggio ai padroni di casa, 
ma Gualdi e Bellemo non hanno 
sfruttato le chance per riequilibrare il 
match. Nella ripresa, il Venezia, tra le sue 
tante qualità, mostra anche grande 
umiltà e disinnesca un Fano generoso 
con un’attenta gestione della partita. Le 
sole minacce sono arrivate da Lanini 
(colpo di testa stoppato sulla linea da 
Domizzi), e da Zigrossi, con un tiro 
respinto da Facchin senza nessun 
giocatore di casa a ridosso per infilare il 
tap-in. Nel finale ancora Venezia, ma 
Andrenacci ha negato il 2-0 a Modolo.

Andrea Amaduzzi

Davide Marsura, 22 anni LAPRESSE

10 RETI Arma (5, Pordenone); 
Mancuso (2, Sambenedettese).
8 RETI Minesso (5, Bassano).
7 RETI Grandolfo (Bassano); 
Calaio’ (2, Parma); Gliozzi (Sudtirol).
6 RETI Gerardi (Feralpi Salo’); 
Bardelloni (4, Forli’); Ferretti (Gubbio); 
Altinier (Padova); Nocciolini (Parma); 
Manconi (1, Reggiana).
5 RETI Guerra (Feralpi Salo’); Marchi 
(Mantova); Russo (4, Padova); Berrettoni 
(Pordenone); Sansovini (1, Teramo).
4 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Fabbro 
(Bassano); Gucci (Fano); Ponsat (Forli’); 
Casiraghi (2) e Valagussa (Gubbio); 
Zammarini (Mantova); Cattaneo 
(Pordenone); Guidone e Nole’ 
(Reggiana); Bulevardi (Teramo); 
Geijo (Venezia).
3 RETI

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-LUMEZZANE 2-0
FANO-VENEZIA 0-1
FERALPI SALO'-ANCONA 0-0
FORLI'-TERAMO 0-2
GUBBIO-REGGIANA 2-3
MACERATESE-SUDTIROL 1-2
MANTOVA-SANTARCANGELO 3-1
PADOVA-PORDENONE 3-4
PARMA-BASSANO 1-1
SAMBENEDETTESE-MODENA 1-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

PORDENONE 33 16 10 3 3 31 20
REGGIANA 33 16 10 3 3 24 13
VENEZIA 32 16 9 5 2 21 12
SAMBENEDETTESE 29 16 8 5 3 25 19
PADOVA 28 16 8 4 4 24 17
GUBBIO 28 16 9 1 6 20 18
BASSANO 27 16 7 6 3 28 19
PARMA 26 16 7 5 4 23 19
FERALPI SALO' 25 16 7 4 5 22 16
ALBINOLEFFE 24 16 6 6 4 22 18
SANTARCANGELO 19 16 4 7 5 17 18
SUDTIROL 18 16 4 6 6 15 17
TERAMO 16 16 4 4 8 19 23
ANCONA 16 16 3 7 6 10 17
LUMEZZANE 14 15 3 5 7 7 13
FANO 13 16 3 4 9 9 19
MACERATESE (-3) 12 15 3 6 6 12 16
MODENA 12 16 2 6 8 8 17
MANTOVA 12 16 3 3 10 13 25
FORLI' 9 16 1 6 9 14 28

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE
ANCONA-PADOVA (ore 14.30)
BASSANO-FORLI’ (ore 14.30)
LUMEZZANE-MANTOVA (ore 14.30)
MODENA-FANO (ore 14.30)
TERAMO-MACERATESE (ore 14.30)
VENEZIA-GUBBIO (ore 14.30)
PORDENONE-ALBINOLEFFE (ore 18.30)
SANTARCANGELO-SAMB. (ore 18.30)
GIOVEDÌ 8 DICEMBRE
SUDTIROL-PARMA (ore 14.30)
MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE
REGGIANA-FERALPI SALO’ (ore 20.30)

PROSSIMO TURNO

E’ super Reggiana
grazie a Guidone 
Che colpo a Gubbio 

GUBBIO 2

REGGIANA 3
MARCATORI Candellone (G) al 32’, 
Guidone (R) al 34’, Casiraghi (G) al 36’, 
Guidone (R) al 38’ p.t.; Ghiringhelli (R) 
al 1’ s.t.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 5,5; Marini 
5,5, Rinaldi 5,5, Burzigotti 5,5 (dal 26’ 
s.t. Kalombo s.v.), Zanchi 5,5; Conti 6 
(dal 13’ s.t. Ferri Marini 6), Croce 6,5, 
Romano 6,5 (dal 44’ s.t. Musto s.v.); 
Casiraghi 6,5; Ferretti 6, Candellone 
6,5. (Volpe, Marghi, Petti, Pollace, 
Bergamini, Conti, Valagussa, Costanti-
no, Tavernelli). All. Magi 6.
REGGIANA (3-5-2) Perilli 7; Spanò 
6,5, Trevisan 6,5, Sabotic 6,5; Mogos 
6,5, Calvano 6, Bovo 6, Angiulli 6, 
Ghiringhelli 6,5 (dal 45’ s.t. Panizzi 
s.v.); Nolè 6 (dal 40’ s.t. Falcone s.v.), 
Guidone 7,5 (dal 23’ s.t. Manconi 6,5). 
(Narduzzo, Pedrelli, Cesarini, Otin, 

Euro Grilli
GUBBIO (PG)

L a Reggiana vola: terza vit­
toria di fila e primato (col
Pordenone) confermato.

In trasferta gli emiliani non
vincevano dal 29 ottobre (3­2 a
Mantova), ma a Gubbio, grazie
a una doppietta di Marco Gui­
done, rispondono due volte al­
la squadra di casa, in gol con
Candellone e Casiraghi, prima
di assestare il colpo del k.o. a
inizio ripresa con una micidia­

le conclusione di Ghiringhelli.
La squadra di Colucci si candi­
da così in maniera autorevole a
recitare un ruolo da assoluta
protagonista. I tifosi emiliani
sono euforici e a fine gara han­
no chiamato più volte la squa­
dra sotto la curva intonando
cori («Serie B, Serie B»). Co­
lucci però va cauto: «Vittoria
importante, conquistata con­
tro un avversario organizzato e
battagliero che lotterà fino alla
fine per l’alta classifica. Siamo
contenti, ma il campionato è
ancora lungo, per cui è fuori
luogo fare certi discorsi».

SQUADRA TOSTA Tre punti pe­
santi quelli conquistati contro
il Gubbio che in trasferta va co­
me un treno ma che in casa
commette troppi errori ed è già
alla quinta sconfitta. Dopo la 
terza rete della Reggiana, i lo­
cali non sono stati certo a guar­
dare e hanno attaccato per
quasi tutto il secondo tempo,
costringendo gli avversari a di­
fendersi nella propria trequar­
ti. La capolista, che recrimina

Lega ProRGirone B: 16a giornata


